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L’approccio “One Health” è fondamentale per affrontare le sfide agricole e ambientali, sia presenti che 
future: la salute umana, la salute delle piante e la salute del suolo sono profondamente interconnes-
se. Questo è stato uno dei principali messaggi emersi dalla conferenza finale del progetto europeo 
EXCALIBUR, intitolata “Exciting Bioinoculants, Lasting Legacy on Soil”, che si è tenuta all’inizio di 
maggio a Roma. L’evento ha segnato la conclusione di sei anni di intensa attività di ricerca sulla biodi-
versità del suolo e ha riunito scienziati, agricoltori, rappresentanti politici e rappresentanti di altre 
iniziative europee per condividere gli ultimi sviluppi sull’uso dei bioinoculi e il loro impatto a lungo 
termine sulla salute del suolo.

Dal suo lancio nel 2019, il progetto EXCALIBUR ha avuto l’obiettivo di migliorare la sostenibilità del 
settore ortofrutticolo attraverso l’uso di bioinoculi microbici—sia biofertilizzanti che biopesticidi—e di 
studiarne gli effetti a lungo termine sulla salute del suolo.

La strategia di EXCALIBUR è fornire soluzioni pratiche e risultati concreti agli agricoltori, i principali 
utilizzatori finali dei risultati del progetto. A tal fine, il consorzio ha studiato l’impatto di tre diversi 
gruppi di microrganismi utilizzati come bioinoculi (coprendo sia biofertilizzanti che biopesticidi), 
analizzandone il comportamento e l’efficacia su tre colture chiave: fragola, pomodoro e mela, sia in 
condizioni di laboratorio che di campo.

Tra i principali risultati presentati alla conferenza vi sono:
• L’efficacia dei bioinoculi microbici dipende da numerosi fattori, tra cui il tipo di pianta, il tipo 

di suolo e la sua gestione (biologica o convenzionale), il metodo di applicazione, la formulazione 
del prodotto, la qualità e la persistenza nel suolo. Questo conferma che non esiste un bioferti-
lizzante o un biopesticida universale adatto a tutte le colture o condizioni.

• Con i bioinoculi giusti, è possibile ottenere rese simili utilizzando meno input chimici, con conse-
guente riduzione dell’uso di pesticidi, minore inquinamento ambientale e rischi inferiori per la 
salute umana. Questi prodotti influenzano non solo le rese delle colture, ma anche la gravità delle 
malattie delle piante, senza aumentare significativamente i costi rispetto agli input tradizionali.

• È stato dimostrato il ruolo fondamentale della micro- e mesofauna nella salute del 
suolo—componenti chiave della biodiversità e dell’equilibrio ecologico nei sistemi agricoli.

• Tutte le conoscenze generate sono state integrate in un modello che descrive la salute e la 
fertilità del suolo utilizzando non solo parametri chimici ma anche biologici. Questo modello 
ha portato allo sviluppo di uno strumento di supporto decisionale facile da usare per gli 
agricoltori, che consente loro di valutare la qualità del suolo e ricevere raccomandazioni sui 
bioinoculi più adatti e sui metodi di applicazione.

Le conclusioni strategiche della conferenza finale di EXCALIBUR a Roma includono:
• Un suolo sano è la base di un’agricoltura resiliente e deve essere una priorità assoluta per 

garantire la sicurezza alimentare e la sostenibilità a lungo termine.
• Il mercato dei bioinoculi è ancora relativamente nuovo, rendendo fondamentale l’adattame-

nto ai quadri normativi attuali. Nell’ambito del progetto sono state sviluppate linee guida 
specifiche per facilitare questo processo normativo.

• Durante una tavola rotonda con rappresentanti di altri progetti europei, come SIMBA, 
SoilDiverAgro e LANDSUPPORT, è stato discusso il concetto complesso di salute del suolo. È 
difficile quantificare la salute del suolo a causa delle numerose variabili coinvolte—capacità 
produttiva, sostenibilità, uso del suolo, indicatori biologici e altro. Di conseguenza, è stata 
sottolineata l’importanza di organizzare e centralizzare i dati di tali progetti per consentire 
approfondimenti significativi.

• L’approccio “One Health” (salute umana, salute delle piante, salute del suolo) è essenziale per 
affrontare le sfide agricole e ambientali di oggi e di domani.

Informazioni su EXCALIBUR   
EXCALIBUR è un progetto di ricerca internazionale lanciato nel giugno 2019 e finanziato dal 
programma di ricerca e innovazione dell'Unione Europea Horizon 2020 con la sovvenzione n. 
817946. EXCALIBUR, coordinato dal dottor Stefano Mocali presso il Consiglio per la ricerca in 
agricoltura e l'economia agraria (CREA, Italia), riunisce altri 15 partner europei: NHM e NIAB (Regno 
Unito), InHort e Intermag (Polonia), RI.NOVA e UNITO (Italia), KIS (Slovenia), NIOO-KNAW (Paesi 
Bassi), UCPH (Danimarca), TUGRAZ (Austria), UGR e IZERTIS (Spagna), INplus (Francia) e KOB e 
FÖKO (Germania).
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Tra i principali risultati presentati alla conferenza vi sono:
• L’efficacia dei bioinoculi microbici dipende da numerosi fattori, tra cui il tipo di pianta, il tipo 

di suolo e la sua gestione (biologica o convenzionale), il metodo di applicazione, la formulazione 
del prodotto, la qualità e la persistenza nel suolo. Questo conferma che non esiste un bioferti-
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agricoltori, che consente loro di valutare la qualità del suolo e ricevere raccomandazioni sui 
bioinoculi più adatti e sui metodi di applicazione.

Le conclusioni strategiche della conferenza finale di EXCALIBUR a Roma includono:
• Un suolo sano è la base di un’agricoltura resiliente e deve essere una priorità assoluta per 

garantire la sicurezza alimentare e la sostenibilità a lungo termine.
• Il mercato dei bioinoculi è ancora relativamente nuovo, rendendo fondamentale l’adattame-

nto ai quadri normativi attuali. Nell’ambito del progetto sono state sviluppate linee guida 
specifiche per facilitare questo processo normativo.

• Durante una tavola rotonda con rappresentanti di altri progetti europei, come SIMBA, 
SoilDiverAgro e LANDSUPPORT, è stato discusso il concetto complesso di salute del suolo. È 
difficile quantificare la salute del suolo a causa delle numerose variabili coinvolte—capacità 
produttiva, sostenibilità, uso del suolo, indicatori biologici e altro. Di conseguenza, è stata 
sottolineata l’importanza di organizzare e centralizzare i dati di tali progetti per consentire 
approfondimenti significativi.

• L’approccio “One Health” (salute umana, salute delle piante, salute del suolo) è essenziale per 
affrontare le sfide agricole e ambientali di oggi e di domani.

Informazioni su EXCALIBUR   
EXCALIBUR è un progetto di ricerca internazionale lanciato nel giugno 2019 e finanziato dal 
programma di ricerca e innovazione dell'Unione Europea Horizon 2020 con la sovvenzione n. 
817946. EXCALIBUR, coordinato dal dottor Stefano Mocali presso il Consiglio per la ricerca in 
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Maggio 2025

Il consorzio del progetto EXCALIBUR si è riunito per l'ultima volta a Roma nel maggio 2025.
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